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Un raggio di sole 

La nebbia filtrò, 

un gallo cedrone 

al raggio cantò. 

Dov’era lo schifo 

la vita riprese; 

la timida viola 

il gambo distese. 

L’improvviso chiarore 

fu come un’intesa : 

la vita silvestre 

fu presto ripresa. 

Anche l’uomo s’è desto, 

ha ripreso le cure : 

si udirono schianti, 

un fragore di scure. 

Ma un giovin svogliato, 

ad un trillo abbozzò….. 

fece finta di nulla, 

nel lino la testa affossò. 

Ma per gli indolenti 

meschini non sanno 

il tempo è prezioso, 

Il tempo è tiranno, 

perché non arride, 

chi aurora non vede ; 

infelice è colui 

che all’accidia cede. 


